


RELAZIONE TECNICA E ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ Relative alle prescrizioni della Legge n. 13 del 09/01/89 - D.M. n. 236 del14/06/89 e Legge N. 104   L’Intervento di oggetto della presente relazione riguarda l’AMPLIAMENTO DI FABBRICATO PRODUTTIVO IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE (Art. 8 D.P.R. 160/2010 e Art. 4 L.R. 55/2012 e s.m.i.) da realizzarsi su immobile ubicato in Comune di Vazzola censito al foglio A/1 mappali N. 591-675-682-679-431-678; il richiedente avente titolo ai sensi art. 11, comma 1, del D.P.R. 6/6/2001 n. 380 modificato dal D. Lgs. 27/12/2002 n. 301 è la Società ERAL srl unipersonale, con sede a Vazzola (TV) in via Europa, 14 Codice Fiscale e Partita IVA 04269920262.  L’intervento consiste nell’Ampliamento di Fabbricato ad uso produttivo destinato alla fabbricazione di apparecchiature per illuminazione. L’ampliamento, costituito da un corpo di fabbrica rettangolare posto a nord del fabbricato esistente è destinato in gran parte a magazzino e solo una piccola porzione ad uso laboratorio.  Ai sensi della Legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” e del Decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche” per tale intervento è richiesto il soddisfacimento di accessibilità degli spazi esterni gli edifici e delle parti comuni. L’insediamento produttivo, che per dimensioni è soggetto al collocamento obbligatorio in base a quanto definito dal Decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236: Art. 3. Criteri generali di progettazione 3. 3. Devono inoltre essere accessibili:  c) gli edifici sedi di aziende o imprese soggette alla normativa sul collocamento obbligatorio, secondo le norme specifiche di cui al punto 4.5.  Art. 4.Criteri di progettazione per l'accessibilità 4.5. Edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio.  Negli edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio, il requisito dell'accessibilità si considera soddisfatto se sono accessibili tutti i settori produttivi, gli uffici amministrativi e almeno un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto. Deve essere sempre garantita la fruibilità delle mense, degli spogliatoi, dei luoghi ricreativi e di tutti i servizi di pertinenza. 



Secondo le prescrizioni di cui al D.M. 236/89 per l’edificio di progetto di intende pienamente soddisfatto il requisito di accessibilità con le modalità di seguito riportate:  
� E’ garantita l’accessibilità agli spazi esterni, raggiungibile tramite percorsi continui orizzontali (in quanto non si prevede nessun dislivello tra l’interno e l’esterno) 
� Nelle aree di parcheggio, saranno previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 (in dettaglio n. 2 posti auto), posti auto di larghezza consona riservati gratuitamente ai veicoli a servizio di persone disabili. Questi posti auto saranno posti in aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinanze degli edifici.  
� I percorsi presentano andamenti semplici e regolari quanto più possibile, in relazione alle principali direttrici di accesso.   All'interno dell’edificio di progetto, raggiungibile tramite percorsi continui orizzontali (in quanto non si prevede alcun dislivello tra l’interno e l’esterno), si trova un servizio igienico attrezzato per essere utilizzati da persone a ridotta o impedita capacità motoria, completo di vaso con possibilità di accostamento laterale, lavandino con possibilità di accostamento frontale e corrimani orizzontali e verticali.  Al fine di rendere agevole l’uso delle porte in tutti i locali, queste saranno scelte al fine di essere di facile manovrabilità, inclusa l’altezza dei sistemi di apertura e chiusura, oltre che avere dimensioni che permettano il facile passaggio anche di persone su carrozzina.   Alla presente relazione asseverativa, viene allegato schema grafico di verifica delle specifiche tecniche e progettuali sopra richiamate.   Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto e dell’allegato elaborato grafico, il sottoscritto progettista con il presente atto dichiara che il progetto in questione è stato redatto in totale conformità alle prescrizioni tecniche riportate dalla Legge 13 del 09/01/89 - D.M. n. 236 del14/06/89 e Legge N. 104   Vazzola, lì 13/06/2017   


